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Gesco 

Certe cose si fanno  
Identità, Genere e Sessualità nella popolazione LGBT 

Un libro per orientarsi nel complesso mondo dell’omosessualità, che Gesco 
edizioni pubblica in occasione del Gay Pride di Napoli, a cura di Fabio  

Corbisiero con la prefazione di Alessandro Cecchi Paone 
 

Presentazione 
Giovedì 24 giugno 2010 ore 18.00 

Napoli, Feltrinelli Librerie 
Via San Tommaso d’Aquino, 70 

 
 
NAPOLI – In occasione del Gay Pride Nazionale di Napoli, Gesco Edizioni presenta 
alla Feltrinelli Librerie di Via San Tommaso D’Aquino 70, a Napoli, il volume Certe 
cose si fanno. Identità, Genere e Sessualità nella popolazione LGBT, a cura del 
sociologo Fabio Corbisiero (pag. 176, euro 10) con l’introduzione di Alessandro 
Cecchi Paone. La copertina è firmata dal celebre fotografo Mauro Balletti. 
Certe cose si fanno presenta l’omosessualità come un fenomeno multidimensiona-
le, con una ricostruzione storica e sociologica del tema e un approfondimento ine-
dito sulla comunità napoletana di gay e lesbiche. Si tratta dei risultati di una ri-
cerca promossa dal Circolo Arcigay Antinoo di Napoli, finanziata dalla Regione 
Campania e condotta su un campione di 300 soggetti. L’indagine evidenzia le dif-
ferenze nei comportamenti sessuali e affettivi di gay e lesbiche, anche in relazio-
ne al rischio di contrarre infezioni e malattie sessualmente trasmissibili; approfon-
disce il loro rapporto con le sostanze di consumo e offre un quadro su quelli che 
sono i luoghi e gli spazi urbani della “omoeroticità”. 
Il libro è introdotto da una serie di interviste a studiosi, politici e personaggi dello 
spettacolo quali Enrica Amaturo, Vincenzo Capuano, Franco Grillini, Pietro Maturi, 
Platinette, Sara e Salvatore Simioli, chiamati a esprimere la propria opinione sulle 
diverse dimensioni dell’omosessualità moderna. Seguono i saggi di Corbisiero e dei 
sociologi Amalia Caputo, Flavia Menna, Elisabetta Perone e del responsabile del 
centro di documentazione dell’Arcigay di Napoli Carmine Urciuoli.  
In appendice un vocabolario per orientarsi tra le sigle e le definizioni del mondo 
omosessuale e un breviario sulle più comuni infezioni e malattie sessualmente tra-
smissibili. 
 
Alla presentazione intervengono: Enrica Amaturo, docente di Metodologia della 
ricerca alla Federico II di Napoli; Sergio D’Angelo, responsabile di Gesco Edizioni; 
Paolo Patanè, presidente dell’Arcigay Nazionale; Paolo Valerio, docente di Psico-
logia Clinica alla Federico II di Napoli; Anna Maria Zaccaria, docente di Sociologia 
del territorio.  
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Sfratto al Gridas: la solidarietà di Gesco 
D’Angelo: «Si attivino subito percorsi istituzionali per  

salvare l’associazione» 
 
 

Napoli - Il gruppo di imprese sociali Gesco esprime la sua solidarietà al 
Gridas che ha ricevuto un’ingiunzione di sfratto dalla sua sede storica 
di Scampia.  
«La storia del Gridas – afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo 
- è la storia della nostra città, delle nostre periferie e dei nostri giova-
ni. Crediamo che lo IACP debba sospendere subito la decisione di 
sfrattarli e che il Comune di Napoli debba attivare un percorso istitu-
zionale per una rapida soluzione».  
Fondata dall’artista Felice Pignataro, scomparso nel 2004, insieme alla 
moglie Mirella e ad altri amici, l’associazione culturale Gridas opera 
ininterrottamente da quasi 30 anni a Napoli, promuovendo la cultura e 
l’arte come forme di contrasto alla devianza e al disagio, soprattutto 
dei giovani. L’associazione ha firmato oltre 250 murales realizzati in 
ogni parte d’Italia e, tra le altre attività, organizza un cineforum gra-
tuito settimanale e un carnevale di quartiere, giunto quest’anno alla 
28ª edizione,  rappresentando un punto di riferimento per numerose 
realtà che operano a Scampia e a Napoli per il rispetto dei diritti delle 
persone più disagiate. 
«A Napoli – conclude Sergio D’Angelo – stiamo assistendo alla chiusura 
delle case famiglia e al fallimento di progetti sociali importanti per i 
giovani e per i ragazzi a rischio. La scomparsa di un’esperienza come 
quella del Gridas avrà ripercussioni gravi e sarà una perdita per tutta 
la città». 
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Campo Libero 

Crisi all’Asl Napoli 1: solidarietà agli operatori sanitari dal-
l’associazione Campo Libero 

Il presidente D’Angelo: «Situazione drammatica, che  
coinvolge migliaia di cittadini» 

 
 
 
 

Napoli – L’associazione politico-culturale Campo Libero manifesta la 
sua solidarietà agli operatori sanitari e ai dipendenti della Asl Napoli 1 
che da mesi non ricevono lo stipendio e sono costretti a lavorare in 
condizioni di assoluta precarietà. 
«Non si è mai verificato nella storia della Repubblica italiana che un 
ente dello Stato come l’Azienda Sanitaria Locale non sia in grado di 
pagare gli stipendi ai suoi dipendenti», afferma Sergio D’Angelo, pre-
sidente di Campo Libero.  
«La sanità regionale versa in una situazione terribile – prosegue D’An-
gelo – che non riguarda solo gli operatori pubblici ma anche soggetti 
privati e soprattutto migliaia di operatori del terzo settore. Molte or-
ganizzazioni no profit lamentano ritardi nei pagamenti da parte delle 
Asl campane, per i servizi socio-sanitari che gestiscono in convenzione 
o in appalto, e che stanno gettando in un drammatico sconforto anche 
centinaia di migliaia di cittadini che rischiano di restare senza assi-
stenza. Esprimiamo perciò massima solidarietà a dipendenti e operato-
ri sanitari della Asl Napoli 1, che vivono questa paradossale e dramma-
tica situazione. Auspichiamo che la Sanità diventi subito una priorità 
per il nuovo governo regionale e che la situazione dei pagamenti si ri-
solva positivamente e al più presto per tutti». 
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 SANITA': D'ANGELO,SITUAZIONE DRAMMATICA PER DIPENDENTI ASL 1 
  
 (ANSA) - NAPOLI, 23 GIU - L'associazione politico-culturale Campo Libero  
 manifesta la sua solidarietà agli operatori sanitari e ai dipendenti della Asl  
 Napoli 1 che da mesi non ricevono lo stipendio e sono costretti a lavorare in  
 condizioni di assoluta precarietà. 
 "Non si è mai verificato nella storia della Repubblica italiana che un ente  
 dello Stato come l'Azienda Sanitaria Locale non sia in grado di pagare gli  
 stipendi ai suoi dipendenti", afferma Sergio D'Angelo, presidente di Campo  
 Libero. "La sanità regionale versa in una situazione terribile - prosegue  
 D'Angelo - che non riguarda solo gli operatori pubblici, ma anche soggetti  
 privati e soprattutto migliaia di operatori del terzo settore. Molte  
 organizzazioni no profit lamentano ritardi nei pagamenti da parte delle Asl  
 campane, per i servizi socio-sanitari che gestiscono in convenzione o in  
 appalto, e che stanno gettando in un drammatico sconforto anche centinaia di  
 migliaia di cittadini che rischiano di restare senza assistenza". "Esprimiamo  
 perciò massima solidarietà a dipendenti e operatori sanitari della Asl Napoli  
 1, che vivono questa paradossale e drammatica situazione. Auspichiamo che la  
 sanità diventi subito una priorità - conclude - per il nuovo governo regionale  
 e che la situazione dei pagamenti si risolva positivamente e al più presto per  
 tutti".(ANSA). 
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